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Recapiti e contatti:
Canonica: Tel. 049.9220010  - don Luca: cell 349 4594682
Parrocchia: villanova@diocesipadova.it
Ass. San Prosdocimo: aspvillanova@gmail.com

 Santa Messa delle ore 9,30 in streaming:  alla DOMENICA

 sul canale YouTube: digitando Parrocchia Villanova di CSP,  
 oppure  FB: Parrocchia San Prosdocimo Villanova pd

LA RESURREZIONE CONTINUA NEL TEMPO DEL ...
“GIÀ E NON ANCORA” !
È un’alba anticipata dal desiderio, 
quella che apre i racconti di Pasqua: «Al 
mattino, quando ancora era buio» annota 
l’evangelista Giovanni, che segue Maria 
di Magdala nel suo andare alla tomba del 
Maestro. E così anche gli altri evangelisti, 
che raccontano di altre donne con Maria, 
ma sempre «di buon mattino», sempre nel 
«primo giorno della settimana», sempre 
«al levare del sole».
È un’alba che sorge, ma non ha ancora 
illuminato tutto il cammino. Le donne 
sono in movimento per desiderio e affetto 
verso Gesù di Nazareth, la cui vicenda ha 
avuto una fine così triste e, umanamente, 
fallimentare. Eppure vogliono rimanere 
fedeli a colui al quale hanno creduto, a 
quella vita che ha cambiato le loro vite: 
così escono e si incamminano verso il 
sepolcro, mentre ancora non è giunta la 
pienezza del sole.
È il tempo del “già e non ancora”: è “già” 
domenica, è “già” un nuovo giorno di una nuova settimana, ma la notte “non ancora” si è 
consumata del tutto: «ancora era buio».
Le donne troveranno una pietra rotolata, un sepolcro aperto. Non rivedranno il cadavere di un 
morto a cui, per desiderio di cuore, volevano arrivare, con l’intento di ungerlo e prestargli cura. 
Donne sulla via di un cimitero, al chiarore ancora contrastato dell’alba: così si aprono i racconti 
pasquali. Maria di Magdala e le altre donne, tuttavia, incontrano l’inatteso: il sepolcro non 
contiene più il corpo, quella tomba scavata nella roccia è aperta e vuota… Non capiscono, 
provano timore. È davvero il tempo del “già e non ancora” quello in cui si muovono, tra 
smarrimento, tristezza e sorpresa ...                                                              (continua all’interno)  
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(segue dalla prima pagina)
È un tempo che sentiamo a noi vicino: 
anche noi viviamo nel momento del “già e 
del non ancora”: attraversiamo anni di crisi, 
forse intuiamo già segni di rinascita, ma non 
ancora sperimentiamo la fine del deserto che 
abitiamo. Siamo come le donne al sepolcro: 
intravediamo i raggi dell’alba, senza che 
la notte sia finita. Ma, forse, questa è la 
condizione del cristiano da sempre, da quel 
mattino di Pasqua: la tomba è vuota, il Cristo 
è risorto, la pietra che chiudeva ora è posta 
accanto, abbandonata. 
Eppure siamo ancora pellegrini nella storia, 
tra fatiche e gioie, lacrime e sorrisi, protesi 
verso il ritorno glorioso del Risorto; siamo già 
figli del Risorto, siamo già destinati alla vita 
luminosa senza fine che abbraccerà anche 
il nostro corpo, ma il Cristo glorioso non si è 
ancora manifestato a noi in tutta la sua forza 
di vita eterna.
Se siamo onesti, dobbiamo riconoscere che 
spesso la tensione tra “già e non ancora” 
è anche quella che attraversa le nostre 
piccole vite: uomini e donne in cammino, 
spesso in cerca del volto del Risorto, che a 
volte troviamo – o crediamo di aver trovato 
- mentre altre volte ci sfugge: pellegrini che 
sciolgono le proprie giornate tra la notte e 
l’alba, tra il “già” dell’essere in movimento 
perché abbiamo conosciuto il Cristo e il 
“non ancora” della nostra incompletezza, 
delle nostre fragilità, dei nostri dubbi, delle 
nostre stanchezze, dei nostri schemi: siamo 
tante volte alla ricerca di un cadavere, ma 
troviamo altro, perché ci viene incontro un 
annuncio di stupore: la tomba è vuota, la 
morte non ha avuto l’ultima parola chiudendo 
nel fallimento una vita di amore e speranza. 
C’è sempre una possibilità di rinascita, di 
ripartenza, di speranza.
Allora, forse, dobbiamo imparare a vivere 
i nostri già e non ancora come coloro che 
credono in una “resurrezione continua”, 
cioè come coloro che sanno che da quel 
mattino di Pasqua un crocifisso è risorto, 
mantenendo però le ferite nel suo corpo, 

diventate ormai fessure di vita nuova, di 
vita possibile oltre i sepolcri in cui una parte 
di noi si trova, per scelta, per costrizione, 
per sfiducia. Possiamo credere e vivere in 
una “resurrezione continua”, sapendo che 
lo Spirito del Risorto è misteriosamente 
presente ogni giorno, che ogni giorno 
risorge, continuamente, senza sosta, nel 
chiaroscuro tra la notte e il giorno; e che, 
per questo, in ogni passo di rinascita, in ogni 
passo di fiducia nella vita, di ripartenza, di 
misericordia, di libertà, di verità e d’amore, 
agisce misteriosamente la forza del Cristo 
risorto, che è il Dio della vita, non della 
morte. 
Ma è anche il Dio della gratuità: la sua 
presenza è offerta gratuitamente, la sua 
resurrezione è un dono, semplicemente 
un dono dell’amore del Padre.
Non siamo chiamati a continui grandi passi, 
ma a piccoli passi che cambino un poco il 
nostro modo di vedere, di vivere, di credere 
con fedeltà alla resurrezione.

COMUNICAZIONI e
 CALENDARIO PARROCCHIALE

Catechesi - Iniziazione Cristiana
	₋ Gruppo Fenici (1 elem) e Aquile (2 elem): 

domenica 14 aprile: S. Messa alle ore 
9.30 e, a seguire, incontro dei ragazzi in 
patronato e con i genitori in pieve.

⁕ ⁕ ⁕ ⁕ ⁕

GRUPPI ed Organismi Parrocchiali

SCUOLA dell’INFANZIA 
“Maria Bambina”

I bambini della scuola materna 
continuano ad approfondire il 
tema della corretta alimentazione 

e da gennaio a maggio si concentreranno 
sulla scoperta dei cibi che fanno bene alla 
salute. 
Per questo motivo si riparte col progetto 
ortolandia. 



Martedì mattina i bambini sono stati in uscita 
al mercato paesano ad acquistare le piantine 
con le insegnanti e ora si dedicheranno con 
impegno all’allestimento dell’orto estivo.  
Ricordiamo che sono ancora aperte le 
iscrizioni ai centri estivi. 
Si ricorda ai genitori che la scuola sarà 
chiusa dal 25 aprile al 28 aprile per il ponte 
di San Marco. Le lezioni riprenderanno 
lunedì 29 aprile! 

Il Comitato di gestione
⁕ ⁕ ⁕ ⁕ ⁕

	₋ ACR elementari: domenica 14  e 28 
aprile dopo la messa delle 9.30;

	₋ ACr medie: venerdì 19 aprile dalle 20.30 
alle 21.30.

CAMPI SCUOLA: 
	₋ 9/11 anni (4°- 5° primaria) Bieno (TN) 

dal 4 al 10 agosto - 12/13 anni (1° - 2° 
media) Roverè Veronese (VR) dal 4 al 
10 agosto.

⁕ ⁕ ⁕ ⁕ ⁕

Vi aspettiamo giovedì 16 maggio, alle ore 
20,45, per l’elezione del nuovo direttivo. 
A breve saranno fornite altre informazioni 
più precise!

Notizie varie ed Angolo Economico

RACCOLTA DEL FERRO VECCHIO
Ricordiamo l’appuntamento di 

sabato 4 maggio p.v. con l’annuale 
raccolta del ferro vecchio, dalle ore 8 alle 
16 ca, il cui ricavato andrà a beneficio delle 
iniziative parrocchiali.
Si raccomanda NO FRIGORIFERI e 
CONGELATORI.

⁕ ⁕ ⁕ ⁕ ⁕
MONDIARIO 2024-2025

Erano gli anni Ottanta quando il Piccolo 
Missionario, allora Piemme, iniziava a 
stampare e distribuire il suo diario scolastico.
Ne è passata tanta di acqua sotto i ponti, come 
si suole dire, e anche di temi sociali, su questo 
piccolo strumento che accompagna, in classe 
e a casa, le giornate di bambine e bambini, 
ragazzine e ragazzini.
Ogni anno il Mondiario sostiene un PROGETTO 
DI SOLIDARIETÀ, un progetto che parte da 
una delle terre di missione dei comboniani. Nel 
progetto si presenta la realtà in cui i missionari 
operano, la necessità delle persone che 
abitano quei luoghi spesso in continenti lontani, 
creando occasione di conoscenza di queste 
realtà. Per maggiori informazioni rivolgersi alla 
Sig.ra Tronchin Lucia.



Orari delle Celebrazioni ed intenzioni per i Defunti
DA DOMENICA 14 APRILE a

DOMENICA 28 APRILE 2024

DOMENICA 14 aprile - Terza domenica di Pasqua
“Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno.”
Ore 8,00 -  Bustreo Andrea – Gaiani Umberto 
Ore 9,30 -  Anna Bassi Murer – Saccon Silvano – Tonazzo Luciano – Marchiori Mirella 
e Baesso Antonio
Ore 16,00  - Oratorio a Mussolini  - Carraro Germana e Germano - Zanella Ines - Carraro Paolo 
Lunedì 15: Ore 18,00 - 

Martedì 16: Ore 09,00 - Masetto Angelo – Callegaro Renzo – Segato Pietro e Delfina
Mercoledì 17: Ore 18,00 - 

Giovedì 18: Ore 09,00 -  
Venerdì 19: Ore 18,00 - Bugin Tosca

Sabato 20:  Ore 18,00 - Pietro Fungenzi e Iole Bugin – Bassi Vittorio, Emilio e Agnese- 
Martinato Bruno e Ninfa – Martinato Narciso, Libera e Lino – Carraro Amelio, Antonia e 
Orlanda – Calogero Gentile e De Gobbi Emanuela – Pugese Pierina – Lamberto Ferro

DOMENICA 21 aprile - Quarta domenica di Pasqua
“Il buon pastore dà la propria vita per le pecore.” 
Ore  8,00 - Carraro Alessandro
Ore  9,30 -  Adriana Campagnaro – Bruna Favaretto e def.fam. – Salvaggio Giuseppe 
e Sottile Bianca Maria – Rostin Orfelio e Isa
Ore 16,00  - Oratorio a Mussolini  - don Clemente e don Bruno - don Ralino Longhin, 
Longhin Valmorino e Bruna - Carraro Gino
Lunedì 22: Ore 18,00 - 

Martedì 23: Ore 9,00 - Gobbin Fernanda

Mercoledì 24: Ore 18,00 - 
Giovedì 25 San Marco evangelista: Ore  9,00 - 

Venerdì 26: Ore 18,00  
Sabato 27: Ore 18,00 - Bottacin Erminia – Righetto Dino – Pinton Luciano

DOMENICA 28 aprile - Quinta domenica di Pasqua
“Chi rimane in me ed io in lui fa molto frutto.”
Ore 8,00 -  Ore 9,30 -  Bertato Oscar, Anna e Chiara – Agostini Regina, Fantinato 
giuliano e Gabriele – Belliato Antonietta e Testa Giovanni Battista – 40esimo 
anniversario di matrimonio di Vedovato Luciano e Agostini Margherita.
Ore 12.00: in pieve Battesimo di Bertin Aurora figlia di Andrea e Casulli Elisa
Ore 16,00  - Oratorio a Mussolini  - Def.ti Fam. Berto e Zulian


